
IL VOTO
UTILE
DELLA SARDEGNA

Vincendo il PDL, verrà invece eletto l’esponente di Alleanza Nazionale Filippo Saltamartini, che vive ed opera 
a Roma. Se vincono Veltroni ed il PD, viene eletto al Senato una persona che si è sempre 
occupata dei problemi della Sardegna; se vincono Berlusconi e il PDL viene eletto un esponente 
politico romano che non conosce la nostra realtà.  Altre forze politiche, tra cui l’UDC e la Sinistra Arcobaleno, 
per eleggere almeno un sardo devono superare la difficile soglia dell’8% su base regionale. Cosa non affatto sicura.

La vittoria del PD può realizzarsi anche grazie al tuo voto, che avrà l’effetto di permettere 
ad un altro sardo di rappresentare la Sardegna e la sua gente in Parlamento.

Se vuoi recuperare parte del potere che la legge elettorale ti toglie, votando il PD potrai riacquistare almeno 
l’opportunità di eleggere un parlamentare sardo in più.

	 I Circoli del
	 Partito Democratico

Il 13 e 14 aprile voteremo 
con questo brutto sistema 
elettorale, voluto da Forza 
Italia, Lega, AN e UDC, che 
non consente agli elettori di 
scegliere i loro parlamentari. 
Ci piaccia o no la lista è 
quella: prendere o lasciare, 
senza preferenze. I deputati 
e i senatori saranno eletti 
secondo l’ordine in cui sono 
collocati in lista.

Al Senato, in Sardegna, la lista 
che prenderà un voto in 
più si aggiudicherà cinque 
seggi grazie ad un premio di 
maggioranza; tutte le altre liste 
si divideranno quattro seggi.

Secondo tutti i sondaggi, in 
Sardegna vi sarà competizione 
all’ultimo voto tra  Partito 
Democratico (Veltroni) 
e Popolo delle Libertà 
(Berlusconi).

Se vince il PD, al quarto 
posto della lista, e quindi 
sicuramente eletto, c’è 
Francesco Sanna, 42 
anni, avvocato, attualmente 
consigliere regionale della 
Sardegna. Francesco Sanna si è 
molto impegnato, in questi anni, 
nelle riforme della Regione 
sarda e nella difesa del sistema 
economico e industriale 
dell’Isola.

IN SARDEGNA il voto al PD
è utile due volte.	


